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	Il “flusso di coscienza” è un presente ricordato
	Disposizioni preesistenti del cervello per cui si attiva in una determinata maniera (vedi Llinas)
	Porta all’elaborazione di stimoli di notevole complessità
	Consapevole conoscenza dell’oggetto sensoriale

	Edelman e Tognoni
	La quantità d’informazioni
Integrate (e dunque la coscienza) che un sistema riesce a generare è maggiore quando il flusso d’informazioni tra gli elementi del sistema è bidirezionale
	
	
	Ipotesi del nucleo dinamico: elaborazione dall’alto in basso per una percezione consapevole

	Changeaux e Dehaene
	Spazio di lavoro globale: interconnessioni anatomiche reciproche e a lunga distanza
	Processori specializzati,  separati anatomicamente e confinati
	
	Generatori di diversità: in

grado di selezionare verso i livelli corticali più bassi dinamicamente i circuiti cerebrali coinvolti in uno stato di conoscenza in ogni preciso momento.

	Damasio


	Per essere coscientemente rivissute, le immagini devono essere riconvertite alla loro forma esplicita attraverso una ricostruzione nelle cortecce sensoriali al livello più basso, elaborando dall’ “alto in basso”.
	Qualsiasi oggetto sensoriale che percepiamo scatena automaticamente
una risperienza d’immagini precedentemente associate in forma intrinseca in zone di “convergenza divergenza” delle cortecce associative
	Zone di “convergenza divergenza” delle cortecce associative (CDZs)
	Coscienza top-down

	Llinas


	La coscienza è una proprietà intrinseca emergente dall’espressione di disposizioni presenti nel cervello, attivate in cere situazioni/ modi (ways).

Quello di cui siamo consapevoli dipende dall’organizzazione interna del cervello e solo in minor parte da segnali sensoriali
	
	

	Pribram


	Il Pace-maker separa il “rumore di fondo” dall’attività cellulare sede di attività fisiologica e psicologica significativa
	Concetto di Pace-maker: Punti del sistema nervoso in cui l’attività neuroelettrica spontanea diviene sufficientemente stabile da organizzare l’attività di altri distretti neuronali.
	Arousal- (sostanza reticolare) Eccitazione generalizzata degli misferi
	Attivazione- (sostanza reticolare) Preparazione della periferia alla risposta

	Costa


	La coscienza dell’intenzione, cioè coscienza di sé”.
La coscienza coincide con l’esperienza.
	“E’ probabile che al disotto di un certo livello dell’architettura

ad anelli nervosi non vi sia esperienza cosciente”
	“scariche corollarie o “copie afferenti” permettono all’individuo di pensare e di agire, anche senza agire.

	Ruggieri


	L’auto-percezione è alla base della consapevolezza che il soggetto ha di esistere ed è generata dall’ apparato sensoriale integrato, psicofisico che chiamiamo “Coscienza”. 
	Un processo è inconscio quando non se ne ha la

Consapevolezza. Un modo di sottrarre alla coscienza una determinata problematica, libidica o ostile, è quello di

frammentare e/o commutare i pattern di risposta.
	Tanto gli eventi percettivi che quelli immaginativi hanno in comune, sul piano fisiologico, la rappresentazione, che è ovviamente prodotta, nell'ultima fase processuale, da neuroni corticali. La rappresentazione immaginativa assume secondo noi una funzione di guida nell'esplorazione della realtà influenzando i processi percettivi. Infatti i singoli eventi percettivi cosiddetti reali devono sempre essere collocati in un contesto rappresentazionale di tipo immaginativo che fornisce loro senso e significato.

	Berthoz


	Simulazione permanente dell’atto e la scelta delle

soluzioni migliori o l’inibizione di atti inutili.
La coscienza non è altro che questa realtà interna rinnovata senza posa per preparare emulare e simulare l’atto
	
	
	

	Anochin
	La coscienza è un sistema funzionale
	Dominante latente (stesso concetto di pace-maker di Pribram)
	Sistema funzionale: Circolarità/feed-back

	Freud
	
	
	
	

	[Processi di inibizione (a vari livelli), coscienza e meccanismi di difesa inconsci]


